
 

 

 

 

Coordinamento Italiano dei Servizi contro il 

Maltrattamento e l’Abuso all’Infanzia 

 Nasce nel 1993 e riunisce Centri 
e Servizi appartenenti al settore 
pubblico (Comuni e ASL) e al 
terzo settore (Cooperative 
sociali, associazioni no-profit e 
di volontariato), attivamente 
impegnati nella pratica degli 
interventi di protezione e cura 
delle bambine e dei bambini 
maltrattati e delle loro famiglie.  

 
 Conta attualmente 96 centri e 

servizi diffusi su tutto il 

territorio nazionale e oltre 190 

soci individuali. Nell’area del 

Triveneto ci sono 14 Enti 

(pubblici o privato sociale) e 7 

soci individuali. 

 



IL CISMAI: obiettivi 

«Costituire una sede permanente di carattere culturale e formativo 

nell’ambito delle problematiche inerenti le attività di prevenzione e 
trattamento della violenza contro i minori, con particolare riguardo 

all’abuso intra-familiare»  (art.1 Statuto) ». 

Favorire il confronto e lo scambio tra le diverse esperienze e 

rappresentare la sede di elaborazione e ricerca sul piano scientifico-
operativo al fine di valorizzare il patrimonio di esperienze e conoscenze 
di tutti gli associati. 

Portare nel dibattito istituzionale nazionale e locale la voce delle 

esperienze ‘sul campo’, caratterizzate dal loro taglio fortemente 
pragmatico, concorrendo alle innovazioni e agli adeguamenti necessari 
sia sul piano normativo, sia su quello amministrativo, a vari livelli. 

 



IL CISMAI: attività 

 Promuove il coordinamento e lo scambio fra centri e servizi, 
pubblici e privati, che operano nel campo; 

 identifica linee guida per la presa in carico delle situazioni e 
definisce protocolli di intervento utilizzabili dai diversi servizi 
interessati; 

 promuove contatti e scambi con le forze politiche ed istituzionali, al 
fine di segnalare le priorità di azione per il contrasto della violenza 
sui minori; 

 promuove convegni, seminari, dibattiti, ricerche, pubblicazioni, 
corsi di formazione; 

 tiene contatti e collabora con altre Associazioni nazionali ed 
internazionali, impegnate nel campo della difesa dei diritti di 
bambini e bambine. 

 



IL CISMAI: partnership 

• Il CISMAI è membro del PIDIDA - Per I Diritti dell'Infanzia e 
Dell'Adolescenza, Coordinamento di associazioni curato dall’UNICEF. 

• Partecipa al Gruppo di lavoro per la Convenzione sui Diritti dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza, coordinato da SAVE THE CHILDREN. 

• Dal 2004 Il Coordinamento è Socio del CRIN (CHILD RIGHTS INFORMATION 
NETWORK). 

• Nel 2005 il CISMAI è diventato PARTNER NAZIONALE dell’ISPCAN 
(International Society Prevention Child Abuse and Neglect). 

Collabora con importanti associazioni a livello nazionale e internazionale 
come: 

• Terres des Hommes 

• Save the Children 

• SISST (Società Italiana per lo studio sullo Stress Traumatico) 

 



IL CISMAI: Progetti e ricerca 

• 2013_ Terre des Hommes e Cismai con l’ Università Bocconi producono la 
prima ricerca italiana sui costi economici per lo Stato del mal-trattamento 
e della violenza all'infanzia  

• 2013_Progetto DICAM I e II finanziato dalla Commissione Europea con il 
coordinamento di Save the Children  costruisce a livello nazionale le 
"Procedure operative per la tutela delle vittime minorenni di abuso 
sessuale on line"  

• 2014_Manifesto nazionale  5buoneragioni  per accogliere i bambini che 
vanno protetti: CISMAI, CNCA, CNCM, Progetto Famiglia, Villaggi dei 
bambini SOS, Agevolando  

• 2015_ Revisione della Dichiarazione di consenso in tema di abuso 
sessuale sui minori: linee guida per la rilevazione, la valutazione e il 
trattamento.  

 



IL CISMAI: Progetti e ricerca 

• 2014_ AUTORITA' GARANTE PER L'INFANZIA E L'ADOLESCENZA, CISMAI e 
TERRE DES HOMMES:  2° Indagine nazionale  sul maltrattamento dei 
bambini e degli adolescenti in Italia. 

 



IL CISMAI: le linee guida 

 1. DICHIARAZIONE DI CONSENSO IN TEMA DI ABUSO SESSUALE 
ALL'INFANZIA  

 2. LINEE GUIDA PER LA VALUTAZIONE E L'ATTIVAZIONE DEL 
RECUPERO DELLA GENITORIALITA' 

 3. REQUISITI MINIMI DEI SERVIZI CHE SI OCCUPANO DI 
MALTRATTAMENTO E ABUSO 

 4. REQUISITI DI QUALITA' PER GLI INTEVENTI A FAVORE DEI 
MINORI ADOTTATI 

 5. REQUISITI MINIMI DEGLI INTERVENTI NEI CASI DI VIOLENZA 
ASSISTITA DA MALTRATTAMENTO SULLE MADRI 

 5. LINEE GUIDA PER LA PROTEZIONE E LA PRESA IN CARICO DEI 
MINORI VITTIME DI ABUSO SESSUALE ON-LINE 

 6. REVISIONE DELLA DICHIARAZIONE DI CONSENSO IN TEMA DI 
ABUSO SESSUALE ALL’INFANZIA 

 

 

 



 

TAVOLO DI LAVORO  

La protezione e la presa in 

carico delle vittime di abusi 

sessuali on-line: linee guida e 

buone prassi nel territorio  

 

08/09/16 



OBIETTIVI DEL TAVOLO DI 

LAVORO 

08/09/16 



Conoscere un fenomeno 

complesso 

08/09/16 



Affinare le competenze e gli 

strumenti di lavoro 

08/09/16 

Grande Spirito, aiutami a 

non giudicare un altro, se 

prima non ho camminato 

nei suoi mocassini per 

due settimane. 

 

 
(Antico detto Sioux ) 



COLLABORARE IN RETE 

Se le formiche si 
mettono 

d’accordo, 
possono 

spostare un 
elefante. 

(Proverbio del Burkina 
Faso) 

 

08/09/16 



PREVENIRE è MEGLIO CHE 

CURARE 

   Il più sicuro ma 

difficil mezzo per 

prevenire i delitti si 

è di perfezionare 

l’educazione  

     (Cesare Beccaria) 

08/09/16 



www.cismai.org 


